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Domenica 9 Lunedi 10 
1° Canale 

10,00 

11.00 
12,00 

12,30 

13.25 
13.30 
14.00 

14.45 

15.30 

16.45 

17,30 

18,30 
19,00 

19.50 

20.30 
21.00 

22.40 
23.25 

ROMA: 154. ANNIVERSARIO E 
FONDAZIONE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI 
MESSA 
KM. 1515: UN VIAGGIO DEL-
L'AMORE 
SETTEVOCI 
Giochi musicali 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CALCIO: LE FINALI DI ROMA 
Servizio speciale 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 
51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
diciannovesima tappa 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Thierry la Fronde 
b) Il brutto anatroccolo 
Quelli della domenica 
con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 
CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
LE INCHIESTE DEL COMMISSA­
RIO MAIGRET 
Maigret e l'ispettore sfortunato 
Racconto in una puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

2° Canale 
16.00 STARE ALLO SCHERZO 

farse Italiane 
— Lucrezia Borgia 
— Chi non prova non crede 
— Casa disabitata 
— Una notte piovosa • • 

17.45 CONCORSO IPPICO 
18.45 SABATO SERA 

Spettacolo musicala 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 

DELLA TECNICA 
22,15 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
22,25 SETTEVOCI 

. Giochi musicali ...... 

radio 
DOMENICA 

Nazionale 
GIORNALE RADIOi or* 8) 1S| 1S, 2 0 | 23 

6.30 Musiche dalla domenica 
7.29 Pari • dilparl 
7.40 Culto evangelico 
8.33 Vita nei campi 
9,03 Musiche per archi 
9.10 Mondo coltolico 
9.30 Santa Messa 

10,15 Trasmissione per lo Forza Armata 
10,45 Ferma la musica 
11.40 II circolo del genitori 
12.00 Contrappunto 
12,47 Punto e virgola 
13,00 5 1 . Gire d'Italia 
13.20 Le mille lira 
13.35 SI o no -
13.41 Canta Pappino di Capri 
14.00 Mustcorama • Supplementi di vita ra­

gionale 
14.30 Cantoni famoso per grandi orchestra 
15,10 Autoradioraduno d'astate 1968 
15.15 Musica in piazza 
15,40 II do di petto 
16.10 Pomeriggio con Mina 
17,40 Motivi all'aria perta 
18.00 Concerto sintonico diretta da K. Sohm 
19,20 Allegre fisarmoniche 
19.30 Interludio musicala 
20.20 Batto quattro 
21.10 Dove andare 
21,30 Concerto del pianista V . Ashkenazy 
22.15 Musica da ballo 
22.42 Prossimamente 
23.00 Questo campionato di calcio 

Secondo 
GIORNALE RADIO, ora 7,30, 8,30i 9,30j 

10.30; 11,30i 13.30i 16,30» 1S.30) 
19.30; 21.30, 22.30 

6.25 Bollettino per I naviganti 
6.3C Buongiorno domenica 
7.40 Buona testa 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8.40 Silvana Pampaninl 
8.45 li giornale delle donna 
9.35 Gran varietà 

11.00 Autoradioraduno d'astata 1968 
11,05 La canzoni deità domenica 
11,30 S i . Giro d'Italia 
11.37 Juke-boa 
12.00 Anteprima aport 
12,15 Vetrina di Hit Parade 
12.30 Trasmissioni ragionali 
13.00 I I gambero 
13,35 «leolerto a 
14.00 Supplementi di «ita 
14,30 Voci dal mondo 
15.00 Gli arnica delta ••ttliaoja 
1 9 3 0 S I . Ciro d'Itati* 
15.50 La Corrida 
17.00 Musica e •pori 
18.35 Boon viaggio 
18.40 Bollettino per l naviga itti 
18.45 Arrivano I nostri 
19.23 Si o no 
19.30 S I . Gira d'Italia 
20.00 Punte e virgola 
20.11 Arrivano I nostri 
21,00 Quattro anni ette recare aita nazione 
21.40 Canti della prateria 
21.55 Bollettino par i 
22.0O Poltronissima 

Terzo 
domenicano 

PaiaMIo 

9.30 Corriera dairAmerica 
9.45 C M. von Weber 
9.55 Chiesa francescano a 

10.00 «V. A. Mozart a C 
10,35 Musiche per organo 
10.55 C Debussy 
11.15 Concerto uuei letico diratto do M, 
12,10 Conversazione 
12,20 MosKfte di ispirazione papaia»a 
13.00 Geza Ande tate*nata coniarti di 

13.50 
14.30 
15.30 
17,30 
17.45 
18,30 
18.45 
19.15 
20.30 

A. Dvorak 
Musiche opeilstlcno 
Tango. Tra atti di 
Piace da l'Ktoil* 
Occasioni musicali dotta 
Musica n 

lanterne 
Concerto di 

scienza noi «vernila 
31.00 Ciò» d'ascolto 
22.00 II Giornale dal Tant) 
• 2 , 3 0 Kraisleriana 
33,1» Rhrtsta ootlo rr tMo 

S. Mreaek 

liturgia 

1° Canale 
12,30 

13.00 
13.25 
13.30 
15.00 

17.00 
17.30 
17.45 

18.45 

19.15 

SAPERE 
Cinema e società In Italia 
(Replica) 
IN CASA 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
ventesima tappa 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Ragazzi, che amici! 
I>) Pitturine militari 
TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione li­
braria 
SAPERE 
La nostra salute 
(Settima puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 

22.35 
22.45 

IL TRADITORE 
Film di John Ford 
PRIMA VISIONE 
QUINDICI MINUTI CON LUCIA 
ALTIERI 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 

21.00 TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22,00 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Carlo Maria Glutini 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIOi oro 7 | Si 10 | 12 | 15, 
17, 20 , 23 

8,30 Corso di lingua francese 
6,50 Par sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 

Leggi a sentenza 
La canzoni dal mattino 

comunità umana 
Colonna musicata 
Le ore della musica 

nostra salute 
Antologia musicala 
Contrappunto 
SI o no 
Periscopio 
Punto e virgola 

13,00 5 1 . Giro d'Italia 
13,25 Hit Parade 

Le mille lira 
Trasmissioni regionali 
Listino Borsa di Milano 
Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'astata 1968 
15,45 Su e giù per II pentagramma 
16.00 Sorella radio 

Passaporto per un microfono 
Piacevole ascolto 
Una falsa pista 
Cinque minuti di Inglese 
Sul nostri mercati 
Per voi giovani 
Le avventure di NIck Carter 
Luna-park 
Il convegno del cinque 
Musiche di Claudio Monteverdl 
Il ritorno di Ulisse In patria 

22,50 Dito puntato 

7.48 
8,33 
9,00 
9.10 

10.05 
11.24 
11.30 
12.05 
12.36 
12.41 
12.47 

13,54 
14.00 
14.37 
14.45 

16.25 
16.30 
17.05 
18.10 
18,15 
18.20 
19.15 
19.30 
20.15 
21.00 

Secondo 
GIORNALE RADIO, ora 6.30, 7.30, 8.30, 

9.30; 10.30, 11.30, 12,15, 13.30, 
14.30, 1S.30; 16,30; 17.30; 18.30; 
19.30, 21.30: 22.30 
Bollettino per I naviganti 
Svegliati a canta 
Biliardino a tempo di musica 
Buon viaggio 
Pari a dispari 

8,40 Silvana Pampaninl 
8.45 Le nostre orchestre di musica leggera 

I nostri figli 
Romantica 
Album musicala 
Schiavo d'amore 
Jazz panorama 
lo e la musica 
Lettere aperte 
Le canzoni degli anni '60 
Autoradioraduno d'estate 1968 
Trasmissioni regionali 

.Tutto da rifarai 
Fred ora 13.35 
Le mille lira 

14.05 Juke-box 
14.45 Tavolozza musicale 
15.00 Selezione discografica 
15.15 II giornale delle scienza 
15.30 S I . Giro d'Italia 
15,35 Canzoni napoletano 
15,56 Tra minuti por te 
16.00 Pomeridiana 
16.55 Buon viaggio 
17.35 Ciasae unica 
18,05 Aperitivo in musica 
18,20 Non tutto ma di tutto 
18,55 Sui nostri mercati 
19.00 E' arrivato un bastimento 

Si o no 
Punte e virgola 
II mondo dell'opera 
Italia che lavora 

21.10 Cori da tutto il mondo 
21.SS Bollettino per I naviganti 
22,00 Musica da bado 

6,25 
6.35 
7.43 
8.13 
8.18 

9.09 
9.15 
9.40 

10,00 
10.15 
10.40 
11.35 
11.43 
12.10 
12.20 
13.00 
13.39 
14.00 

19.23 
20.00 
20.11 
21.O0 

Terzo 
9.55 

10.00 
10.45 
11.15 
11,45 
12.10 
12.20 
12.50 
14.30 
15.20 
I 7 .UU 
17.10 
17.20 
17.40 
18.00 
18.15 
18.30 
18,45 
19.15 
20,30 
21.33 
22.00 
22,30 
23,00 

La scoperta d'un maestro 
H. Berlin 
D. Sciostskovlc 
C Franck e A. Dvorak 
F. F. Mendelssohn > Berthold* 
Tatti I Paesi alla Natio*! Unita 
F. M, Veraclnl 
Antologia di interpreti 
Cosf>«fJolVOfÌ tfvH MovtCfJAtO 
I l Barbiera di Bagdad 
Le opinioni degli altri 
Giovanni Passeri» Fvorrsecco 
Corso di lingua rrencese 
N. Medin 
Notizie dei Terzo 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni 
Lana a Leone* 
A. Keclaturian 
Il Giornale del Te 
La musica, oggi 
Rivista dallo i t i loia 

Jimmy Fontana, vincitore dell'edizione 1967 Sandra Mondainl e Alberto Lupo, presentatori del prossimo « Disco per l'estate » 

Come la Rai'Tv fa il gioco dei discografici 

Il disco fallito 
Daniele Ionio 

Il 1968 non deve essere un anno 
propizio per il mondo della musica 
leggera italiana. Sanremo non ha 
laureato nessun successo consisten­
te, all'altezza, perlomeno, delle 
aspettative e del « prestigio » della 
annuale kermesse canora, ed altret­
tanto si può già affermare per que­
sto quinto « Disco per l'estate » che 
Radio e TV si apprestano a condur­
re verso l'« apoteosi » del 13, 14 e 
15 giugno, con le Anali e la finalis­
sima direttamente trasmesse dal 
casinò di St. Vincent. 

Nessuno dei 56 dischi In concor­
so sembra aver tratto, finora, bene­
ficio dal bombardamento radiofoni­
co e dalle trasmissioni che alla ma­
nifestazione la TV ha già dedicato. 
In verità, anche nel passato, grossi 
« exploit » sono stati un'eccezione e 
non una regola: delle centinaia di 
canzoni passate attraverso questa 
gara nel corso degli ultimi quattro 
anni, si sono salvate, nella memoria 

del pubblico, forse solamente Tema 
dei Giganti, due anni fa (che pure 
non ebbe a vincere il titolo di « Di 
sco per l'estate ») e, nel '67, La mia 
serenata di Jimmy Fontana. Tut­
tavia, l'edizione 1968 ha battuto ogni 
primato. Nessuno di questi 56 di­
schi sta riscuotendo un apprezza­
bile successo di vendita nei negozi: 
la rivincita di Sanremo, insomma, 
non si è verficata, contrariamente 
alle aspettative di diversi esperti 
D'altra parte, anche il lato più ago­
nistico del concorso, quello delle 
cartoline-voto che il pubblico dei 
radio-telespettatori avrebbe dovuto 
inviare agli uffici torinesi della RAI 
incaricati allo spoglio, nel miraggio 
di vincere i premi in palio, anche 
questo lato non rende più rosea la 
situzione del «Disco per l'estate» 
1968: dalle prime indiscrezioni, ri­
sulterebbe, infatti, che il pubblico 
ha risposto in misura nettamente in 
feriore a quella degli scorsi anni. 

Un bilancio, dunque, che si pro­
fila piuttosto passivo. Le sue ragioni 
vanno ricercate, a nostro avviso, sia 
all'interno della struttura del Fe­
stival sia all'esterno. La formula 

del « Disco per l'estate », che, come 
è noto, è un festival una volta tanto 
non privato, cui la RAI-TV offre il 
suo prezioso appoggio, ma orga­
nizzato — in collaborazione con 
l'AFI, l'associazione dei fonografici 
italiani — dallo stesso ente, potreb­
be essere, di per se, atta a sottrarre 
una gara canzonettistica alle consue­
te « manovre di corridoio » ed a 
ridimensionare un po' questo feno­
meno tipicamente nostrano. Inol­
tre, pur rimanendo all'interno del 
la canzone diciamo di massa, la 
manifestazione, proprio perchè sot­
tratta al carattere ambiguamente 
ricattatorio esistente normalmente 
fra discografici ed organizzatori e 
perchè potenzialmente sciolta da fi­
nalità immediate di carattere « com­
merciale », sarebbe in grado di con­
tribuire ad un rinnovamento della 
canzone italiana, a lanciare nuove 
proposte. Tutto questo, invece, non 
è mai avvenuto. 

Non è avvenuto perchè, se pure 
ha risparmiato ai discografici il pe­
sante « pedaggio » finanziario che 
gli organizzatori privati sono soliti 
richiedere, la RAI-TV ha fatto, an-

Due film di Jean Vigo 

l^a rivolta lirica 
Roberto Alemanno 

« Questo documentario sociale 
esige una presa di posizione, e che 
si mettano i puntini sulle i», dis­
se Jean Vigo parlando del suo pri­
mo cortometraggio A propos de 
Nice, girato con l'aiuto di Borsi 
Kaufman, il fratello di Dziga Ver-
tov, tra il 1929 e il 1930. Forse è 
sufficiente questa breve dichiara­
zione — in cui è possibile già In­
travedere alcuni punti fermi della 
estetica cinematografica del gran 
de cineasta francese, morto nel 
1934 a ventinove anni di leucemia 
mentre il suo ultimo film, il più 
maturo della sua brevissima car 
riera, L'Atalante, era sottoposto al­
le gratuite manipolazioni del pro­
duttore, il quale credette di rad­
dolcire l'ironia e l'angoscia della 
storia inserendovi una canzoncina 
di successo di Lys Gauty, Le etto-
land qui passe — forse è sul fi­
dente questa semplice ma lucida 
precisazione di Vigo sul suo tero-
ce documentario che è soprattut 
to un a punto di vista documen­
tato », dicevamo, per smentire ai 
la radice tutti quei gtudiiz critici 
che pretendono, attraverso un'ope­
razione inequivocabilmente mistifi­
catoria, restituirci l'immagine rela­
tivamente innocua e rosea di un 
Vigo malinconico e anarchiste, lon­
tano dal problemi profondi e lai 
la accesa contestazione ideologica. 

Eppure, basterebbe aver visiona­
to con attenzione A propos de Ntce, 
per rendersi conto come il gran­
de e indimenticabile cineasta del 
cinema sperimentale francese — per 
dirla con Jacques B. Brunius — 
portò senza dubbio avanti, con Ca­
valcanti, Clalr e Bunuel, la probi» 
matica del realismo nel cinema, e 
come, attraverso la fusione dell'I­
deologia nella forma, interpretò lo 
spirito della ricerca di Vertov pro­
tesa verso la verità tematica di 
un « insieme organico » ~o .rutto 
pazientemente con 1 frammenti par­
ziali della realtà quotidiana 

Dopo 11 secondo cortometraggio, 
Taris roi de l'eau (1931), Vigo af 
fronta la fatica del suo primo lun­
gometraggio: z'ro de conduite, gi­
rato nel 1933 ma che vide la luce 
sugli schermi soltanto nel 1945, do­
po la Liberazione: questo film ma­
ledetto — «rivoluzionario» Tome 
scrisse Claude Avellne — fu proi­
bito per dodici anni dalla censura. 

no dall'essere semplicemente un 
film fenomenologico, ma, attraver­
so il filtro della memoria che ha 
impresso nella coscienza di Vigo 
un'esperienza indelebile ,c onduce 
senza riserve un'aspra requisitoria 
(ideologica!) contro il rotere costi­
tuito, incarnato negli educatori di 
uno squallido collegio di provin 
eia, contro quella «futile ma terri 
ficante tirannide d'una meschina 
autorità» come scrive Roger Man-
veli. 

La macchina da presa di Vigo 
coglie la realtà di quella miseria 
desolata restando ferma all'altezza 
degli occhi dei ragazzi, 1 quali os­
servano l'immagine trasfigurata, e 
allucinante degli adulti borghesi, 
i loro maestri. Eppure la violenza 
linguistica attinge alle fonti della 
poesia: si veda come, nella sequen­
za iniziale, lo scompartimento fer­
roviario occupato dai due ragazzi 
inebriati non solo dal fumo dei si­
gari che fumano, si trasformi len 
tamente in un luogo magico e gal­
leggiante nell'aria, e soltanto per 
l'uso funzionale di alcune angola­

zioni particolari. 
Quando Vigo cominciò a girare 

il suo capolavoro, l'Atalante, la vi­
ta del giovane cineasta era sul 
punto di spegnersi. Ma pur incom­
piuto, l'Atalante, presenta 'ina con­
figurazione lirica perfetta, la cui 
pregnanza - poetica permea una 
storia (tratta da un'anonima ope 
ra a letteraria »! ) che potremmo de 
finire un'avventura umana, dove la 
complessità dell'essere umano vie­
ne spiegata e messa a nudo at­
traverso precise scelte stilistiche 
che assorbono e restituiscono, tra 
l'altro, quasi Inedite, le soluzioni 
formali della lirica surrealista. 

Il « romanticismo » di Vigo sem 
bra quasi trasformarsi ne L'Ata­
lante in un lirismo struggente, 
umano e ancorato alla disperarlo 
ne terrestre, impastato d'umori esl 
stenziali che paiono riassumersi in 
quel conflitto tra la natura, l'uma­
nità dei personaggi dell'Atalante, 
la chiatta-universo che naviga sul­
la Senna, e l'alienazione disuma­
nante della civiltà industriale che 
cresce oltre la rive del fiume. 

che in questa « sua » occasione, il 
gioco dei discografici stessi. I quali 
hanno trasformato il « Disco per 
l'estate » in un conveniente trampo­
lino di lancio per i loro cantanti 
più bisognosi di propaganda, riser­
vando il rischio di vincere altissi­
me poste o rovinare clamorosamen­
te i propri « big » a festival come 
quello di Sanremo. Di qui, l'infla­
zione di nomi assolutamente scono­
sciuti o relativamente noti al « Di­
sco per l'estate ». 

L'unica cosa che la RAI-TV si ri­
serva è di considerare, a proprio 
« insindacabile » giudizio, la validità 
« artistica » delle canzoni proposte 
al « Disco per l'estate » dai disco 
grafici. Tale « validità artistica », in 
realtà, è una sorta di vera e propria 
censura preventiva: la RAI-TV ri­
corre a del singolari canoni etici, 
morali piuttosto risibili. Ecco, dun­
que, testi particolarmente «mori­
gerati»; ad esempio, nell'Oro/ooio 
di Caterina Caselli, c'è nel finale 
della canzone, un significativo pas­
so: la ragazza s'affretta a tornare 
rapidamente a casa perché è mez­
zanotte, salutando il suo ragazzo. 
Ecco, in questo modo, salvata la 
moralità familiare! 

C'è, poi, da tener presente anche 
un altro fattore, all'esterno della 
struttura del concorso, e che è rap­
presentato dal ridimensionamento 
che il « mercato » della canzone ha 
subito nel corso dell'ultimo anno 
Il pubblico, cioè, non crede più ai 
miti della canzone: la simbiosi can­
zone-giovani non esiste più. La 
stampa specializzata è in crisi, le 
tirature sono calate paurosamente, 
qualche testata ha cessato. All'ei-
ploit della musica beat nulla si è 
sostituito con la stessa forza dirom­
pente. Il « nome » non è più un ri­
chiamo: Morandi e la Pavone han­
no perso terreno, non sono più un 
marchio di garanzia. 

In questo quadro, il «Disco per 
l'estate » non ha avanzato nessuna 
nuova proposta. Non può sorpren­
dere, quindi, il fatto che esso stia 
raccogliendo cosi magri frutti. Ma 
c'è da dubitare che queste indica 
zionl possano servire d'orientamen 
to per la futura politica radiotele­
visiva. In fondo, la RAI-TV deve 
aver sospettato questo calo d'inte­
resse del pubblico verso la musica 
leggera all'atto di varare l'edizione 
1968 del et Disco per l'estate »: ma, 
anziché mutare la sostanza, ha mu­
tato la forma e. prevedendo il mi­
nor afflusso dell'opinione pubblica, 
ha reso secondario il peso delle car­
toline-voto. dando maggior impor­
tanza a quello di giurie nominate 
dall'ente E cosi ha tolto anche quel 
po' di democraticità che il concor­
so aveva negli scorsi anni. 

di Giovanni Cesareo 

Mercoledì scorso, giorno dell'atten­
tato contro Robert Kennedy, 11 Tele­
giornale ha dimostrato, forse più che 
in qualsiasi precedente occasione, quan­
to la televisione è In grado di fare sul 
terreno della tempestività e della ric­
chezza dell'informazione. Il notiziario 
è durato ininterrottamente per cinque 
ore: attraverso la lettura delle battute 
di agenzia, a mano a mano che arri­
vavano sul tavoli della redazione: at­
traverso numerosi collegamenti con I 
corrispondenti negli Stati Uniti; attra­
verso alcuni servizi filmati, approntati 
con prontezze e rapidità, 0 Telegior­
nale he permesso ai telespettatori di 
seguire momento per momento — di­
remmo In diretta, quasi — gli avve­
nimenti. Certo, in questa occasione 
la nostra TV è stata HciliUte dal fat­
to che negli Stati Uniti U giornalismo 
televisivo, almeno per quanto riguar­
da gli avvenimenti di attualità, e assai 
tempestivo e attrezato: ma ciò non 
toglie che la redazione del Telegiornale 
è iute capace di cogliere l'occasione 
e di organizzarsi adeguatamente 

Molto bene. Tuttavia, è proprio te 
rtrooctanse straordinarie come questa, 
in cui la TV sembra • decollare » anal­
mente, che accanto alle enormi possi­
bilità de) meato e alle capacità dJ chi 
lo usa, vengono In luce limiti e defl-
eienae, ohe par la TV italiana aono 

più chiaramente avvertibili perché la 
TV italiana è sempre permeata di 
« cautela » e quindi non abituata a si­
mili exploit. Mercoledì, ad esemplo, 1 
giornalisti che siedono dinanzi alle 
telecamere nell'edizione meridiana dei 
Telegiornale hanno potuto (e dovuto) 
differenziarsi nettamente dagli annun­
ciatori: anziché a leggere I loro e pez­
zi » già predisposti per l'occasione, so­
no stati chiamati a Improvvisare, a 
intrecciare finalmente un colloquio più 
disinvolto e informale con il pubblico. 
Alcuni hanno dato buona prova, altri 
hanno accusato la scarsa consuetudine 
con questo tipo di presentazione delle 
notizie, si sono mossi con difficolta 
proprio perché non sono abituati a go­
dere di una effettiva autonomia. 

Un secondo limite che è venuto fuo­
ri con chiarezza durante le trasmlssk> 
ni di mercoledì e che abbiamo già 
rilevato è quello che riguarda la ca­
pacità (e la volontà) della TV di ri­
specchiare gli autentici orientamenti 
dell'opinione pubblica, al di là delle 
notizie pure e semplici, e di compi» 
re le necessarie, rapide analisi degli 
avrenimenu. L'attentato a Kennedy è 
stato accolto da una larga parte dei* 
l'opinione pubblica come una ennesi­
ma prova della barbarle del sistema 
capitalistico e Imperialistico america­
no e della sua crisi; ma il Telegiornale 

non ha voluto in nessun modo riflet­
tere questo e, anzi, dando notizia del­
le reazioni nel mondo ha accuratamen­
te censurato ogni reazione che corri­
spondesse a questo giudizio. E, d'altra 
parte, anche i servizi su Robert Ken­
nedy e sulla situazione americana, pre­
parati per l'occasione, erano prevalen­
temente agiografia e di cronaca — al 
di là della cronaca vengono le analisi 
criticne e su questo terreno la TV ita­
liana perde ogni spregiudicatezza anche 
quando sembra • decollare a. 

Infine, una terza osservazione, anzi 
un interrogativo. Perché mai U Tele 
giornale non è riuscito a mobilitarsi, 
non diciamo nelle forme ma nella so­
stanza, allo stesso modo in occasione 
di avvenimenti non certo meno im­
portanti dell'attentato contro Robert 
Kennedy: ad esempio, per citare U 
caso più recente e importante, in oc­
casione delle grandi lotte degli operai 
e degli studenti francesi? E perché c'è 
un divano cosi grande, diremmo un 
abisso, tra questa mobilitazione sul­
l'attentato contro Kennedy e 11 modo 
con U quale sono stati seguiti avveni­
menti Italiani che, almeno per la vita 
del nostro Paese, sono stati di impor­
tanza capitale? La risposta non è dif­
ficile: e. infatti, chiunque tenga gli oc­
chi e le orecchie aperte dinanzi al 
video piò darla. 

Martedì 11 
1° Canale 

12.30 

13.00 

13.25 
13.30 
15.15 

17.00 

17.30 
17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20,30 
21,00 

22,15 

23,00 

SAPERE * 
La terra nostra dimora 
(Replica) 
OGGI CARTONI ANIMATI 
— Le avventure di Magoo 
— Le avventure di Foo-Foo 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
ventunesima tappa 
LE AVVENTURE DI MINLT E 
NANU' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Lotta per la vita 
h) Per te. Nicoletta 
LA FEDE. OGGI 
SAPERE 
Le ore dell'uomo 
(Nona puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
ANTONY 
di Alessandro Dumas 
HENRY MOORE. SCULTORE 
La donna e la pietra 
TELEGIORNALE 

2° Canale 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 

21.00 TELEGIORNALE 
21,15 LA PACE PERDUTA 

(Terzo episodio) 
22.15 NOI CANZONIERI 

Un programma di musica e ri­
cordi 
(Seconda puntata) 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO* Ore 7| 8; 10» 12) 111 15) 
17: 20: 23 

. 6,30 Corso di lingua Inglese 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 
8.33 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 

10,05 Le ore della musica 
11.24 La nostra salute 
11,30 Antologia musicala 
12.05 Contrappunto 
12.36 SI o no 
12.41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 
13,00 5 1 . Ciro d'Italia 
13.25 Stella meridiana: Petuta Clark 
13.54 Le mille lire 
14.00 Trasmissioni regionali 
14.37 Listino Borsa di Milano 
14.45 Zibaldone italiano 
15,10 Autoradioraduno d'estate 196$ 
15,45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per I ragazzi 
16,25 Passaporto per un microfono 
16.30 Count Down 
17,05 Tutti I nuovi e qualche vecchio disco 
18,00 II dialogo 
18,10 Cinque minuti di Ingleee 
18.15 Sui nostri mercati 
18.20 Per voi giovani 
19.14 Le avventure di Nick Carter 
19.30 Luna-park 
20.15 L'Italiana In Algeri 
22,30 Musica leggera da Vienna 

Secondo 
GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7.30| 8.30, 

9.30; 10.30; 11.30) 12,15] 13.30) 
14.30) 15.30) 16,30) 17.30) 18.30) 
19.30: 21.40: 22.30 

6.25 Bollettino per I naviganti 
6,35 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8,40 Silvana Pampaninl 
8,45 Signori l'orchestra 
9,09 I nostri tìgli 
9.15 Romantica 
9,40 Album musicale 

10,00 Schiavo d'amore 
10,15 Jan panorama 
10,40 Linea diretta 
11.00 Ciak 
11.30 5 1 . Giro d'Italia 
11.37 Lettere aperte 
11.47 Le canzoni degli anni '60 
12.10 Autoradioraduno d'estate 1 9 M 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Versi in vacanza 
13.35 || teniamolo 
14.00 Le mille lire 
14.05 luke-bos 
14,45 Appuntamento con la nostro esagoni 
15.00 Pista di lancio 
1S.1S Gli assi che Insegnano la 
15.30 S I . Giro d'Italia 
15,35 Grandi chitarristi: Latta Walkor 
15.56 Tre minuti per te 
16,00 Pomeridiana 
16,55 Buon viaggio 
17.05 Un disco per restata 
17,35 Classe onice 
18.05 Aperitivo in musica 
18.20 Non tutto ma di rutto 
18.55 Sul nostri mercati 
19,00 Ping-pong 
19,23 SI o no 
20,00 Punto e virgola 
20.11 Ferma la musica 
21.10 La voce dei lavoratori 
21,20 Tempo di i*a 
22.05 Bollettino per I naviganti 
22,10 Canzoni napoletana 

Terzo 
10.00 
10.30 
11.10 
12,10 
12.20 
13.05 
14.30 
15,30 
16.00 
16,20 
17.00 
17.10 
17.20 
17.40 
18.00 
18.15 
18.30 
1S.4S 
19,15 
20.30 

21.00 

22,00 
22,30 
22.40 

Musiche clavicembalistiche 
U Spohr a M. Ravei 
Sinfonia di Franz Scfcubert 
Conversazione 
Musiche di W. A. Mozart a F. Po alane 
Recital del violinista C Forra* 
Pigine da e Madama Sans-Gem • 
Corriere del disco 
P. I . Ciaikowski 
Compositori italiani contaRiporaoai 
Le opinioni degli altri 
A. Pierantoni 
Corso di lingua inglese 
G. P. Telemann 
Notizie dei ferro 
Ouadrante economico 
Musica leggera 
Geogralia economica dell'Italia 
Concerto di ogni sera 
Giovan Battista Vico a 300 aa«| «glia 
nascita 
li tema della notte dal Romantici»*** 
ad oggi 
li Giornale del Tene 
Libri ricevuti 
Rivista della rivista 
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